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Turchia: gli ufficiali 
greci allontanati dalla 

base della NATO a Smirne 
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Mozambico: manifestazioni 
e nuovi riconoscimenti 
per la Guinèa-Bissau 

A pag. 12 

Scioperò generale, manifestazioni in tutte le città 
mentre in Parlamento si levano le richieste dei partiti antifascisti 

IL PAESE ESIGE FATTI CONCRETI 
CHE S1MMCHN0 (E TRAME FASCISTE 

•* \ 

Ordine nero si attribuisce la strage 
Perno al Senato e Natta alla Camera denunciano le responsabilità governative, sottolineano che nella lotta al terrorismo fascista il nodo essenziale è quello della volontà poli
tica e chiedono che il governo torni fra pochi giorni a riferire sull' intera questione - I missini dichiarano che sapevano dell' attentato ma fornirono alla polizia piste infondate 
Nessuna 
tregua 

TL. 5 AGOSTO — cosi come il 
x 29 maggio dopo la strage 
di Brescia — l'Italia si è le
vata in un moto possente 
contro la mostruosa catena di 
delitti dell'eversione fascista. 
Chi con tanta ferocia e de
terminazione ha puntato tut
to sulla carta della paura e 
del caos, ha avuto una nuova 
risposta. Ma il monito e l'ac
cusa che vengono dal Pae
se hanno un senso politico 
preciso: essi «pongono -pro
blemi urgenti e chiedono fat
ti precisi. Collera e sdegno 
si uniscono, in queste ore, 
alla richiesta che l'opera 
delle « trame nere » venga 
troncata facendo leva su di 
un coerente indirizzo anti
fascista — cioè su quella po
litica che la Costituzione det
ta come primo dovere del
la Repubblica nata dalla Re
sistenza — e dando finalmen
te prova di avere la forza di 
denunciare e lacerare quella 
rete di inadempienze, di con
nivenze e di complicità che 
ha reso possibile, nel corso 
di cinque anni, a partire dal
le bombe del 1969. i delitti 
che portano il segno della be
stialità nazista. 

Nelle aule delle due Camere 
si è espresso in larga misura 
11 sentimento che è di tutto 
il Paese. La denuncia presso
ché generale del fascismo e 
l'asserita volontà di difesa 
delle conquiste democratiche 
da parte delle forze governa
tive. tuttavia non bastano. 
Di fronte a ciò che è acca
duto nell'arco di poche set
timane in piazza della Log
gia a Brescia e nella galleria 
della linea ferroviaria Firen
ze-Bologna. queste afferma
zioni rischiano di apparire 
solo una riaffermazione cer
to doverosa ma solo rituale. 
se non seguita da atti chia
ri e decisi. 

I presidenti dei gruppi par
lamentari comunisti, al Sena
to e alla Camera, hanno per
ciò levato una dura accusa 
verso le responsabilità gover
native chiedendo che sia 
bandita ogni incertezza. 

Nel dibattito parlamentare 
non è mancato uno squalli
do tentativo dei caporioni 
neo-fascisti di alleviare le lo
ro responsabilità politiche e di 
sminuire le prove che si ac
cumulano sui collegamenti di 
esponenti missini con le tra
me eversive, facendo ricorso 
a un diversivo, che apparireb
be farsesco se non fosse com
piuto sullo sfondo di una ter
ribile tragedia, e che ha fini
to con il gettare una nuova 
torbida luce su questo partito. 
II MSI ha detto alle Came
re che esso sapeva di un pos
sibile attentato e che ne in
formò la polizia: ma il mi
nistro degii Interni ha rive
lato che. in quella occasione. 
furono forniti indizi risultati 
poi del tutto infondati. La 
mossa si è ritorta contro chi 
aveva avuto la spudoratez
za di tentarla, proprio quan
do un gruppo nazi-fascista, 
«Ordine nero», si assumeva la 
paternità dell'attentato al 
treno, con un messaggio ag
ghiacciante, che indica nel
le dodici vittime innocenti di 
domenica scorsa il prezzo per 
vendicare Giancarlo Esposti, 
il terrorista ucciso 2 mesi fa. 

Gli stessi fatti chiariscono 
gli elementi essenziali del
l'ultimo crimine e, più in ge
nerale, dei piani eversivi. 
«Ordine nero» è la prosecuzio
ne del disciolto «Ordine nuo
vo.». fondato dal deputato 
missino Rauti. Si tratta di 
un gruppo noto, cosi come 
sono noti altri nuclei simili. 
Più grave diviene, quindi, la 
prova delle carenze, delle com
plicità e delle connivenze. La 
azione perché venga fatta 
pulizia una volta per tutte 
deve continuare, deve andare 
fino in fondo. Il moto antt-
fascista del Paese non darà 
tregua a chi ha il dovere di 
aolpire. 

C. f. 

BOLOGNA — La città medaglia d'oro della Resistenza ha dato vita ad una possente manifestazione unitaria antifascista. Decine e decine di migliaia di 
cittadini si sono raccolti in piazza Maggiore dove hanno parlato i rappresentanti di tutti i partiti democratici e dei sindacati 

Imponente 
risposta 

antifascista 
del Paese 

Grande manifestazione a Roma 
nella piazza di Campo de ' Fiori1 

I lavoratori di tutte le categorie, i democratici italiani 
hanno risposto con slancio all'appello antifascista lanciato 
dalle forze democratiche e dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL dopo il mostruoso attentato nero sul treno 
Roma-Brennero del 4 agosto. Lo sciopero, le innumerevoli 
manifestazioni di protesta sono pienamente riusciti in 
tutta Italia. L'astensione dal Ia\oro dei ferrovieri (che 
avevano ritardato le partenze dei treni dalla mezzanotte) 
è stata di 2 ore, dalle 17 alle 19. Nel pomeriggio sono 
rimasti chiusi anche negozi. laboratori artigiani, sale ci
nematografiche, ecc. Di particolare rilievo le manifesta
zioni di massa svoltesi a Roma (nella piazza di Campo 
de' Fiori). Bologna. Firenze. Milano. Genova. Torino, in 
Toscana ed in Emilia Romagna, in Umbria, in numerosi 
centri del Mezzogiorno, caratterizzate da cortei, comizi. 
assemblee nei luoghi di lavoro, odg. I porti di Genova. 
Massa Carrara. Venezia ed altre città sono rimasti pa
ralizzati. Numerosi consigli comunali si sono riuniti in 
seduta straordinaria. Il sindaco di Roma Darida dopo 
aver Ietto una dichiarazione di condanna e di sdegno. 
concordata con tutti i gruppi antifascisti, ha annunciato 
che insieme ai capigruppo dei partiti dell'arco costituzio 
naie si recherà dal presidente del Consiglio per chiedere 
che le trame eversive siano chiaramente identificate e 
stroncate e che l'azione dello Stato sia certa, decisa e 
concludente. ALLE PAGINE 5 E 8 

L'aberrante messaggio del gruppo neonazista 
Il foglio firmato « Ordine nero » è stato fatto trovare in una cabina telefonica a Bologna - II testo in cui si riven
dica l'attentato è stato completato con significativi particolari solo dopo che l'eccidio era stato consumato 

. Dai nostri inviati 
BOLOGNA, 5 

' « Ordine nero » con crimi
nale sfrontatezza si è assun
to la paternità del!a strage 
avvenuta ieri sul treno espres
so «Ita!icus» a poche centi
naia di metri dalla stazione 
ferroviaria di San Benedetto 
Val di Sambro. situata allo 
sbocco della galleria dell'Ap
pennino lungo la «direttis
sima » Firenze-Bologna. 

Le canaglie fasciste hanno 
apertamente ammesso la loro 
diretta responsabilità dell'as
sassinio dei dodici passeggeri 
dell"« Italico» » e del feri
mento di altre quarantotto 

persone, di cui due — 1 gio
vani fratelli Marisa e Mauro 
Russo, i - genitori dei quali 
ed un fratellino sono rimasti 
carbonizzati nel tremendo ro
go della «quinta» carrozza 
dell'espresso — versano in 
gravissime condizioni allo 
ospedale «Maggiore» di Bo
logna. 

Lo hanno fatto In un far
neticante dattiloscritto rinve
nuto questa notte poco dopo 
le una fra le pagine di un 
elenco telefonico della cabina 
« SIP », situata nel piazzale 
di Porta D'Azeglio nei pressi 
del centro storico di Bologna. 

Oltre a questo, la cronaca 
della seconda giornata del 

Il testo del volantino 
Foco il lesto del \ olantino: < Il tentata o di Tav iani e di 

Sanlillo di fermare con gli arresti dei camerati di Ordine Nero 
e di smembrare l'organizzazione nazista è fallito con la bomba 
al tritolo dio abbiamo messo sull'espresso " RO FI ". Abbiamo 
\oluto dimostrare alla nazione che siamo in grado di met
tere bombe do\e \ogliamo. in qualsiasi ora. in qualsiasi luogo. 
do-, e e quando ci pare. La bandiera nazista non è morta 
a Berlino nd tentino 1945: essa continua a vivere per una 
grand.» Italia, fascista e nazista. I responsabili materiali delle 
12 \ittimc Mino Ta\iam, Santillo, Longo e Leone che. attra
verso lo MTicmbramcnto delle nostre organizzazioni portano 
l'Italia sotto il marxismo. Nella triste ora che sta attraver
sando l'it.ilia. l'idea rinasce o<m giorno di più. Il nazismo 
ritornerà e per la «-altezza d'Italia rinascerà. W l'Italia. 
Ordine Nero - Stzione Pierre Dneu La Rochellc - Sezione 
(bancario Esposti. Il 3 8-1974 Giancarlo Esposti è stato 
vendicato >. 

dopotragedia, registra sul pia
no delle indagini, altri fatti: 
la identificazione del tipo del
la «sveglia» (rinvenuta in 
galleria, nei pressi del luogo 
dove è esploso il vagone) che 
è di costruzione tedesco-occi
dentale (e non sovietica, come 
invece è stato incontrollata
mente preannunciato in un 
notiziario radio di questa mat
t ina); la Identificazione, sia 
pure non ancora ufficiale, 
delle dodici vìttime delia stra
ge; il proseguimento, fra con
trasti e contraddizioni di ogni 
genere, delle indagini per sco
prire gli esecutori materiali 
dell'attentato e la sede da cui 
questo sarebbe partito. Al mo
mento, nuovi elementi fanno 
propendere per Roma senza 
tuttavia escludere Firenze. 
Sull'argomento abbiamo regi
strato alcune dichiarazioni del 
questore di Bologna, dott. Giu
seppe Lettieri, di un certo in
teresse per ia esplicita ammis
sione che la strage fa parte 
di un evidente disegno della 
strategia della tensione e che, 
verso gli ambienti di destra 
vanno portate avanti in tutta 
Italia (e non solo nel nostro 
paese) le indagini. 

Su questo documento, tor
neremo più avanti per alcuni 
elementi che emergono da una 
sua attenta lettura e che ser
vano a fare una certa luce 
sulla organizzazione della stra
ge di San Benedetto Val di 
Sambro. 

Ora vediimo invece come 
il dattiloscritto è arrivato nel
le mani della polizia e della 
magistratura bolognese. Occor
re anzitutto fare un passo in-

; i 

dietro di alcune ore rispetto 
al momento del rinvenimen
to del volantino. Ieri pomerig
gio alle ore 15,30 è arrivata 
una telefonata al centralino 
del a Resto del Carlino» di 
Bologna. L'anonimo interlocu
tore ha chiesto di parlare con 
un cronista. Gli è stato passa
to il vice-capocronista del quo
tidiano bolognese Franco Ba
sile. Lo sconosciuto si è qua
lificato come esponente di 
«Ordine Nero» e ha detto: 
« questa notte riceverete una 
telefonata con la quale vi 
indicheremo il luogo dove de
porremo un messaggio riguar
dante l'attentato all'espres
so ». Dopodiché la comunica
zione si è interrotta. 

Stamani, nel corso di una 
conferenza stampa, il vice 
questore di Bologna dottor 
Luigi Rossi ha dichiarato che 
subito dopo la telefonata del
lo sconosciuto il capocronista 
del «Resto del Carlino» si 
è messo In contatto con i di
rigenti della questura infor
mandoli dell'accaduto. « Ab
biamo chiesto — ha prose
guito 11 dottor Rossi — l'au
torizzazione del magistrato 
per porre sotto controllo il 
telefono del giornale con Io 
scopo di intercettare e regi
strare una nuova chiamata. 
Il magistrato ci ha rilasciato 
l'autorizzazione. Ci siamo ri
volti alla direzione della SIP 
affinché sistemasse il dispo
sitivo di intercettazione sulle 
quindici linee del giornale. 
L'ingegnere Durichetto della 
SIP ha eccepito che era Im
possibile risalire attraverso la 
telefonata al chiamante. Co

munque il dispositivo è entra
to in funzione ». 

Questa notte alle ore 1,19 
è squillato l'apparecchio del 
«113» in questura (questo 
particolare non è stato né 
confermato, né smentito dai 
funzionari). Uno sconosciuto 
ha detto:: «Sono di Or
dine Nero. Recatevi nel
la cabina telefonica di Por
ta San Mamolo (Porta D'A
zeglio) e nell'elenco telefo
nico di Ferrara troverete un 
nostro messaggio ». Una 
« Gazzella » della « Mobile » 
ha raggiunto il piazzale. Due 
sottufficiali hanno sfogliato 
l'elenco e fra le pagine degli 
abbonati di Ferrara hanno 
rinvenuto il dattiloscritto. 
Quasi - contemporaneamente 
anche alla redazione del quo
tidiano bolognese e giunta la 
stessa telefonata. 

Ritorniamo ora al documen
to (dattiloscritto e non ciclo
stilato). soffermandoci su due 
particolari di rilevante im
portanza ai fini dell'indagine 
e dell'individuazione dei re
sponsabili della strage. Il nu
mero delle vittime (12) e quel
lo del giorno della data (3) 
sono quasi sicuramente stati 
battuti successivamente al te
sto del volantino. Questa ipo
tesi è avvalorata da un si
gnificativo particolare: la bat
tuta dei due numeri è più 
leggera delle altre parole con
tenute nel testo ed inoltre 

Carlo Degl'Innocenti 
Marcello Lazzerini 
{Segue a pagina 3) 

Secondo notizie di agenzia 

Un neofascista 
tra i morti 

del direttissimo? 
La agenzia di stampa ANSA ha diffuso nella notle una 

nota nella quale si afferma: « A tarda ora si è sparsa la voce 
che Ira le vittime dell'allentalo ci sarebbe anche il giovane 
triestino Sergio Heccher, nolo come militante in organizza
zioni della destra extraparlamentare. Il riconoscimento sa
rebbe stato fatto dal fratello minore Mario. Il capo del 
l'ufficio polìtico della questura di Bologna, dottor Bernar
dino, contìnua l'agenzia, ha negato tale circostanza ed ha 
detto che le voci sono prive di fondamento. Il nome di 
Heccher, secondo il funzionario, non figura "in alcuno dei 
nostri elenchi" ». 

In ambienti vicini alla questura bolognese si è però fatto 
notare che l'identikit disegnato sulla scorta di alcune testi 
monianze rappresenta una riproduzione abbastanza fedele 
dell'Immagine della giovane vìttima ancora ufficialmente 
senza nome, il nome dì Sergio Heccher non è noto negli 
archivi del neofascismo italiano mentre figura un cognome 
simile, cioè De Eceher, ma con il nome di Cristian. Que 
st'ultlmo è stato più volte alla ribalta della cronaca del 
neosquadrismo come responsabile dell'organizzazione di 
Avanguardia Nazionale per la zona Nord Est. Fermato per 
un attentato l'anno scorso e poi rimesso in libertà insieme 
ad un camerata, dieci giorni fa è stato interrogato dal ma
gistrato di Trento per incarico del giudice istruttore di P» 
dova Tamburino, che indaga sulla Rosa dei Venti. 

! I 

Lo sdegno dei lavoratori e 
del popolo italiano, manife
stato con forza nello sciopero 
e nelle manifestazioni svoltesi 
in tutto il Paese, e la vo
lontà delle grandi masse per
ché si ponga drasticamente e 
presto fine alla tragica ca
tena di attentati ed imprese 
criminali, hanno trovato, so
prattutto per iniziativa del 
PCI e di tutte le forze di si
nistra, larga espressione nel 
corso dei dibattiti sui tragici 
fatti svoltisi al Senato ed alla 
Camera. 

Al Senato i comunisti in
tervenendo nel dibattito se
guito alle dichiarazioni di Ta-
viani in risposta alle interro
gazioni sulla strage fascista. 
hanno rivendicato la necessi
tà che il governo « passi dal
le. paiole ai-fatt i ». Analogo . 
giudizio* è* stato espresso dal
le altre forze di sinistra. An
che il presidente dell'Assem
blea, Spagnolli. aprendo la se
duta. aveva rilevato che, di 
fronte a questo nuovo crimi
ne. «sembrano non bastare 
più le parole di esecrazione 
e di condanna », ma che a 
queste « deve aggiungersi l'in
vito a tutti i poteri dello Sta
to a dare prova di assoluto 
rigore e di estrema fermezza 
nel prevenire e nel combat
tere osmi disegno criminoso ». 

Il governo — hanno re
plicato al ministro Taviani il 
compagno Perna, per il grup
po comunista, Arfè, per il 

gruppo socialista. Galante Gar
rone per la Sinistra indipen
dente — non può limitarsi 
a ripetere generiche afferma
zioni di voler colpire i re 
sponsabili delle trame nere: 
le parole non bastano più, 
ci vogliono i fatti. L'Italia an
tifascista chiede che siano 
colpiti a morte, ora e non do
mani, i nemici della demo
crazia e della libertà; chie
de che il governo agisca su
bito contro ogni forma di 
complicità e di connivenza 
tuttora presente nell'apparato 
dello Stato, nei servizi di si
curezza. 

In particolare il compagno 
Perna ha chiesto al governo 
di tornare tra pochi giorni 
di fronte al Parlamento per 
dire che cosa concretamente 
è stato fatto di fronte a que 
sta gravissima situazione, per 
venire a capo di ciò che di 
marcio esiste nella compagi
ne degli apparati dello Stato. 
per seguire davvero le piste 
nere, rompere con le collii 
sioni, le complicità intema
zionali. 

Nella sua esposizione il mi
nistro Taviani ha subito rile
vato che il nuovo bestiale at
tentato « non può non iscri
versi nel disegno di chi vuo
le la fine della democrazia 
in Italia». I primi rilievi tec
nici lasciano supporre che si 
sia trattato di un ordigno 
a tempo, caricato con note
voli dosi di tritolo, t ra i 
tre e i quattro chilogrammi. 

Dopo aver ricordato che in 
data 8 luglio la direzione 
generale di PS aveva dato di
sposizioni per l'intensificazio
ne dei servizi sui treni. Ta
viani ha riferito che in da
ta 17 luglio ì caporioni mis
sini Almirante e Covelli, in 
un incontro da loro chiesto 
con il dirigente dell'ispettora
to contro il terrorismo. San
tino. hanno riferito di aver 
avuto informazioni circa ipo
tesi di un attentato sui tre
ni. che avrebbe dovuto aver 
luogo quello stesso giorno o 
in uno immediatamente suc
cessivo. Indicarono, in parti
colare, il treno Palatino Ro
ma-Torino-Parigi e la stazione 
Tìburtina di Roma. 

Le informazioni — ha det
to Taviani — provenivano da 
un avvocato che a sua volta 
dichiarava di averle ricevu
te da una fonte confidenzia
le (il capo gruppo missino. 
Nencioni, ha poi aggiunto 
che secondo le confidenze 
dell'anonimo avvocato gli at
tentati sarebbero stati prepa
rati da .< elementi di sinistra » 
specificazione questa che noi» 
ha bisogno di commenti tan
to appare strumentalmente 
predisposta per suffragar* la 

(Segue a pagina M) 
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